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CITTA’ DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA

Provincia di Rimini

PIANO GENERALE DI SVILUPPO

2011-2014
Dicembre 2010
Premessa

Il Piano Generale di Sviluppo (PGS) è il principale documento di programmazione generale pluriennale e strategica nel quale sono definiti i principali obiettivi strategici del Comune e rappresenta la cornice quinquennale entro la quale dover incardinare e sviluppare i vari programmi dell’amministrazione.

Questo documento rientra nel naturale processo di pianificazione e programmazione dell’ente locale, il cui percorso:

· parte dal programma elettorale;

· transita attraverso le linee programmatiche presentate in Consiglio;

· trova esplicitazione nel Piano Generale di Sviluppo;

· si sostanzia nei documenti di programmazione e di previsione (Relazione previsionale programmatica, Bilancio pluriennale, Bilancio annuale);

· si concretizza nel Piano esecutivo di gestione.

Idealmente, quindi, questo documento si pone tra il programma di mandato (e le relative linee programmatiche) e i documenti di programmazione. Questi ultimi, quindi, vengono a costituirsi come atti di attuazione del seguente piano.
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AZIONE STRATEGICA

l’azione strategica rappresenta la fase

operativa della realizzazione degli obiettivi

Struttura del Piano Generale di Sviluppo


Partendo dalla missione dell’ente e dall’analisi del programma elettorale, sono state estrapolate otto macroaree strategiche, intese come aggregati significativi delle attività dell’ente, che ricalcano le attribuzioni che il cittadino ha voluto riconoscere all’ente.

Per ogni macroarea sono stati identificati degli obiettivi strategici, definiti per tipologia di intervento o per tipologia di utente a cui sono rivolti, e le relative azioni necessarie al loro raggiungimento. Le azioni rappresentano quindi la fase più operativa della realizzazione degli obiettivi.
Procedendo con la fase di programmazione, si espliciteranno in termini maggiormente operativi e quantitativi le singole azioni: con il sistema contabile dell’ente locale (rpp – bilancio - peg), si andrà a evidenziare un modello-guida che avrà un funzionamento di questo tipo: la realizzazione delle singole azioni porterà al raggiungimento degli obiettivi strategici e quindi alla attuazione delle macroaree, cioè alla missione dell’ente. 
A tal fine, annualmente il Piano Generale di Sviluppo sarà aggiornato in modo da evidenziare i risultati raggiunti. 

Il Piano Generale di Sviluppo nel processo di programmazione e controllo
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Dopo l’approvazione del documento in Consiglio Comunale, tutti gli altri strumenti di programmazione gestionale dell’ente sono definiti in relazione alle indicazioni contenuti nel PGS, in modo da implementare un sistema di programmazione e controllo integrato e coordinato. In questo modo gli obiettivi gestionali delle singole unità organizzative discendono direttamente dalle azioni strategiche del PGS.

La verifica sullo stato di attuazione del PGS viene svolta periodicamente, in relazione alla rilevazione del grado di raggiungimento degli obiettivi gestionali delle singole unità organizzative dell’Amministrazione coinvolte nell’attuazione delle azioni strategiche.

Aspetto fondamentale sulla verifica sullo stato di attuazione risulta il sistema di controllo, che provvede ad un monitoraggio quadrimestrale dello stato di avanzamento dei singoli obiettivi, in modo da fornire un flusso di informazioni necessarie per il nuovo processo di programmazione per l’anno successivo, che partirà con una delibera consiliare di “aggiornamento” e “adeguamento” del PGS.

Gli strumenti di partecipazione e di pianificazione negoziata

Per ogni obiettivo strategico sono riportati gli strumenti di partecipazione e di pianificazione negoziata attivati dal Comune. In relazione al principio di sussidiarietà orizzontale, sempre più le politiche dell’ente sono attuate con il coinvolgimento diretto dei soggetti esterni all’amministrazione. In questa logica è importante sviluppare un modello che favorisca la convergenza di obiettivi e la cooperazione sinergica tra il Comune e le varie realtà che operano sul territorio. Il PGS deve essere in grado di definire quegli obiettivi condivisi da raggiungere.

Le risorse


Per ciascuna Macroarea sono indicate le relative risorse da impiegare per la realizzazione degli obiettivi strategici. Queste sono suddivise nel triennio di riferimento della Relazione previsionale e programmatica e sono suddivise a seconda che abbiano natura corrente o di investimento.

Le risorse sono quelle che risultano dai bilanci di previsione, senza tener conto delle spese per il personale, e sono ripartite tra le varie Macroaree secondo le specifiche competenze.

	Macroaree

Obiettivi dell’ente
	Obiettivi Strategici

Obiettivi
	Azioni

Obiettivi di processo/individuo

	1.

LA PARTECIPAZIONE 

DEI CITTADINI
	1.1. 

Per un comune sempre aperto e innovativo
	1.1.1 - Potenziare i servizi di front office nonchè il portale della rete Civica

	
	
	1.1.2 - Sviluppare il progetto regionale “Partecipa.it.

	
	
	1.1.3 - Progetto per la carta di identità elettronica

	
	
	1.1.4 - Controllo puntuale dei servizi pubblici erogati

	
	
	1.1.5 – Valorizzazione delle forme associative del territorio

	
	1.2.

Gli istituti di partecipazione
	1.2..1 - Attuare le direttive regionali  sulla partecipazione ed eventuali modifiche statutarie

	
	
	1.2..2. - Partecipazione dei cittadini alla costruzione del bilancio comunale

	
	
	1.2..3 - Confronto sulla sicurezza e sulla qualità urbana.

	
	
	1.2..4 - Partecipazione tramite strumenti tecnologici avanzati e promozione di una città 
           “connessa”

	
	1.3.
Cittadini informati e partecipi
	1.3.1. - Incentivare una rete di cittadini “attivi e responsabili”

	
	
	1.3.2. – Incontri  periodici di “question time”

	
	
	1.3.3. – Valorizzazione dell'esperienza degli orti sociali,

	
	
	1.3.4. - Informazione e la comunicazione legata ai servizi comunali

	
	1.4.
Un patto per Santarcangelo sicura
	1.4.1. - Stipulare un Patto per le azioni di sicurezza urbana integrata

	
	
	1.4.2. - Migliorare la vivibilità del capoluogo e delle frazioni

	
	
	1.4.3. - Strategie politiche e sociali  basate sul coinvolgimento attivo della comunità immigrate


Macroarea 1

LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

	Obiettivo 1.1.
	Per un comune sempre aperto e innovativo    

	Azione 1.1.1
Potenziare i servizi di front office
	- Potenziare i servizi di front office anche decentrandoli sul territorio, utilizzando le sedi dei quattro Comuni della Valmarecchia.

- Potenziare il portale della rete Civica come strumento per la comunicazione, la partecipazione e la diffusione di cultura. La gestione informatizzata dei servizi e delle informazioni dovrà svilupparsi a livello di  Valle del Marecchia

	Azione 1.1.2

Sviluppare il progetto regionale “Partecipa.it.
	Sviluppare il progetto regionale “Partecipa.it” e renderlo ancora più diffuso e utilizzabile da tutti i cittadini per un E-Government efficiente ed efficace ma soprattutto inclusivo delle diverse fasce di popolazione.

	Azione 1.1.3 
Progetto per la carta di identità elettronica
	Dare corso al progetto per la carta di identità elettronica da distribuire a tutti i cittadini di Santarcangelo per consentire l'accesso ai servizi on-line

	Azione 1.1.4 
Controllo puntuale dei servizi pubblici erogati
	- Individuare strumenti efficaci che consentano ai cittadini il controllo puntuale dei servizi pubblici  erogati dal comune e dalle aziende pubbliche.

- Creare un numero verde del comune connesso ad una rete informativa più ampia e verificare il funzionamento dei numeri verdi delle aziende partecipate

	Azione 1.1.5

Valorizzazione delle forme associative del territorio
	Valorizzare e far crescere tutte le forme associative del territorio, le associazioni del volontariato, di solidarietà, le associazioni giovanili, sportive, turistiche, ricreative e artistico - culturali, che hanno svolto e stanno svolgendo un ruolo preziosissimo nella nostra comunità


	Obiettivo 1.2.
	Gli istituti di partecipazione 

	Azione 1.2.1

Attuare le direttive regionali sulla partecipazione  ed eventuali modifiche statutarie
	- Attuare le direttive regionali  sulla partecipazione
- Modificare, se necessario, lo statuto del comune per introdurre strumenti di consultazione e partecipazione dei cittadini al governo del territorio magari per proporre forme nuove di coinvolgimento delle frazioni

	Azione 1.2.3
Partecipazione dei cittadini alla costruzione del bilancio comunale
	Regolare e sviluppare la possibilità di partecipazione dei cittadini alla costruzione del bilancio comunale promuovendo l'esperienza del "bilancio partecipato" in specifici settori

	Azione 1.2.3
Confronto sulla sicurezza e sulla qualità urbana
	- Prevedere nel regolamento di funzionamento del consiglio comunale occasioni regolari di confronto sulla sicurezza e sulla qualità urbana
- Costituire il forum per la qualità urbana

	Azione 1.2.4Partecipazione alla vita sociale e politica tramite strumenti tecnologici avanzati e promozione della “città connessa”
	- Promuovere la partecipazione alla vita sociale e politica tramite strumenti avanzati (blog, social network, Wireless community, TV via internet, etc.).
- Promuovere una città "connessa" utilizzando la fibra ottica per migliorare la connettività (larga banda) e ridurre i costi per i cittadini, sviluppare una rete wireless per l'accesso alla rete in luoghi pubblici mediante apparecchiature tecnologiche di proprietà e gestione comunale


	Obiettivo 1.3
	Cittadini informati e partecipi

	Azione 1.3.1.

Incentivare una rete di cittadini “attivi e responsabili”
	Incentivare una rete di cittadini “attivi e responsabili” del decoro e del controllo della città con particolare attenzione al ruolo degli anziani e individuando un  ufficio di riferimento

	Azione 1.3.2.

Incontri  periodici di “question time”
	Realizzare riunioni periodiche con le forme del “question time” con il Sindaco e la Giunta nelle frazioni

	Azione 1.3.3.
 Valorizzazione dell'esperienza degli orti sociali
	Valorizzare l'esperienza degli orti sociali, per gli anziani e, comunque, per favorire processi di inclusione sociale destinati a diverse fasce di cittadini

	Azione 1.3.4.

Informazione e  comunicazione legata ai servizi comunali
	- Favorire l'informazione e la comunicazione legata ai servizi comunali e alla realizzazione di lavori pubblici, al fine di migliorarne la fruizione.

- Utilizzare il prezioso materiale informativo prodotto con i Forum di Agenda 21 in occasione della formazione del Piano Strutturale Comunale


	Obiettivo 1.4
	Un patto per Santarcangelo sicura

	Azione 1.4.1
Stipulare un Patto per le azioni di sicurezza urbana integrata
	- Stipulare un Patto per le azioni di sicurezza urbana integrata, tra Comune e Prefettura, da sviluppare con i comuni della Val Marecchia, secondo l'intesa sottoscritta tra Governo e Anci, che coordini le azioni per l'integrazione sociale, la convivenza, le politiche di riqualificazione urbana, il decentramento con quelle d'ordine pubblico per la sicurezza.

- Creare un piano di coordinamento dell'attività delle forze dell’ordine  con quella di specifici servizi della Polizia Municipale e verifica dell'appropriatezza dei presidi; monitoraggio dei reati che destano maggiore allarme sociale e delle aree a rischio.

	Azione 1.4.2
Migliorare la vivibilità del capoluogo e delle frazioni
	- Migliorare la vivibilità del capoluogo e delle frazioni ed una presenza più assidua della Polizia Municipale  nelle aree sensibili, per diminuire la percezione d'insicurezza utilizzando anche  sistemi di  videosorveglianza.

- Coinvolgere maggiormente Associazioni, Organizzazioni Sindacali ed Istituzioni pubbliche in un sistema partecipato di controllo, basato sull’animazione, recupero e vivibilità dei luoghi e degli spazi

	Azione 1.4.3
Strategie politiche e sociali basate sul coinvolgimento attivo della comunità immigrate
	Realizzare strategie politiche e sociali  basate sul coinvolgimento attivo della comunità immigrate, riaffermando la vitalità dei luoghi cittadini come garanzia di sicurezza; contrastando l'abusivismo, evitando che si creino "zone franche" sottratte alle regole


	Risorse
	2011
	2012
	2013

	Correnti
	286.210,00
	286.210,00
	286.210,00

	Investimento
	
	
	


	MACROAREA STRATEGICA 1

LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 


OBIETTIVO 1.1. - Per un comune sempre aperto e innovativo    
Azioni strategiche  
	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico-
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	1.1.1.
	Potenziare i servizi di front office nonché la rete civica
	Cappelli


	Sindaco
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.1.2
	Sviluppare il progetto regionale “Partecipa.it”

	Cappelli
	Sindaco
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.1.3.
	Progetto per la carta di identità elettronica
	Cappelli


	Ass.Casadei
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.1.4.
	Controllo puntuale dei servizi pubblici erogati
	Cappelli


	Sindaco
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.1.5.
	Valorizzazione delle forme associative del territorio
	Cappelli


	Sindaco
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 1.2. - Gli istituti di partecipazione
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	1.2.1.
	Attuare le direttive regionali  sulla partecipazione ed eventuali modifiche statutarie
	Cappelli


	Sindaco
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.2.2.
	Partecipazione dei cittadini alla costruzione del bilancio comunale
	Cappelli


	Sindaco
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.2.3.
	Confronto sulla sicurezza e sulla qualità urbana
	Cappelli


	Sindaco
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.2.4.
	Partecipazione alla vita sociale e politica tramite strumenti tecnologici avanzati e promozione di una “città connessa”
	Cappelli/Buoso


	Sindaco
	B
	Parte delle azioni sono state trasferite all’Unione dei Comuni

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 1.3. - Cittadini informati e partecipi
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	1.3.1.
	Incentivare una rete di cittadini “attivi e responsabili
	Cappelli


	Sindaco
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.3.2.
	Incontri  periodici di question time
	Cappelli


	Sindaco
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.3.3.
	Valorizzazione dell'esperienza degli orti sociali,
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	1.3.4.
	Informazione e la comunicazione legata ai servizi comunali
	Cappelli


	Sindaco
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 1.4. - Un patto per Santarcangelo sicura
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	1.4.1.
	Stipulare un Patto per le azioni di sicurezza urbana integrata
	Cappelli/Buoso 


	Sindaco
	B
	In accordo con l’Unione dei Comuni dalla quale dipende la P.M.

	
	Obiettivi 2011
	

	1.4.2.
	Migliorare la vivibilità del capoluogo e delle frazioni
	Cappelli/Buoso


	Sindaco
	B
	In accordo con l’Unione dei Comuni dalla quale dipende la P.M.

	
	Obiettivi 2011
	

	1.4.3.
	Strategie politiche e sociali  basate sul coinvolgimento attivo della comunità immigrate
	Cappelli


	Sindaco
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


	Macroaree

Obiettivi dell’ente
	Obiettivi Strategici

Obiettivi
	Azioni

Obiettivi di processo/individuo

	2

SERVIZI ALLA PERSONA
	2.1
Santarcangelo ad alta socialità
	2.1.1. – Welfare della persona, dell’equità e di qualità

	
	
	2.1.2. – Partecipazione attiva dei cittadini e salvaguardia dei servizi alla persona

	
	
	2.1.3. – Sostegno alla famiglia, alla genitorialità e all’infanzia

	
	2.2.

La società della salute
	2.2.1. – Welfare locale della salute

	
	
	2.2.2. – Politiche sociali e sociosanitarie: Ruolo di indirizzo e controllo nel governo della sanità, gestione associata dei servizi, controlli dei servizi socio-sanitari, integrazione, stato di salute della popolazione, diminuzione liste d’attesa

	
	2.3.

Assistenza Territoriale
	2.3.1. – Saldatura operativa nel campo dell’assistenza territoriale

	
	
	2.3.2. – Utilizzo di tecnologie innovative

	
	
	2.3.3. – Associazione tra medici di famiglia e integrarli con i servizi territoriali

	
	2.4.

Servizi per gli anziani
	2.4.1. – Sportello unico di accesso ai servizi sociali

	
	
	2.4.2. – Assistenza domiciliare 

	
	
	2.4.3. -  Realizzazione di un centro Polifunzionale

	
	2.5.

Immigrazione e integrazione
	2.5.1. – Partecipazione alla vita della città

	
	
	2.5.2. – Effettiva integrazione

	
	
	2.5.3. - Rapporto con la Prefettura e gli organi di Polizia

	
	2.6.

Pari Opportunità
	2.6.1. – Diffondere la cultura delle pari opportunità

	
	
	2.6.2. – Contrastare la violenza intrafamiliare e ampliare la funzionalità consultoriale

	
	
	2.6.3. – Buone prassi sui luoghi di lavoro

	
	2.7.

La promozione dello

sport
	2.7.1. – Istituzione dell’Albo Comunale dello Sport

	
	
	2.7.2. – Festa annuale dello Sport

	
	
	2.7.3. – Sport come elemento di inclusione culturale e sociale

	
	
	2.7.4. – Gli impianti sportivi 

	
	2.8.

Politiche per la casa
	2.8.1. – Osservatorio sulla condizione abitativa

	
	
	2.8.2. – Fondo per il sostegno alla locazione

	
	
	2.8.3. – Agenzia pubblica della casa

	
	
	2.8.4. – Canone concordato per le esigenze abitative dei cittadini


	
	
	2.8.5. – Edilizia Residenziale Sociale (ERS)


	
	2.9.
Sicurezza
	2.9.1. – Sicurezza, direttamente proporzionale al “senso di comunità”

	
	
	2.9.2. – Sistemi di video sorveglianza

	
	
	2.9.3. - Sicurezza sul lavoro


	Macroarea 2

	I SERVIZI ALLA PERSONA

	Obiettivo 2.1.
	Santarcangelo al alta socialità

	Azione 2.1.1.

Welfare della persona, dell’equità e di qualità
	Welfare della persona: non escludere i soggetti deboli ma includerli evitando di “fare parti uguali tra diseguali”, nella consapevolezza che alcuni diritti inalienabili non possono che far riferimento all’egualitarismo (diritto alla salute, all’istruzione, ecc); 

dell’equità: assumere e rispettare regole che valgono in proporzione alle proprie capacità retributive evitando nel contempo servizi e prestazioni anche a chi non ne ha bisogno;

di qualità: La coesione sociale come autentico fattore di sviluppo che sottende un sistema di pianificazione integrata a servizio delle politiche per la famiglia, per la casa, per il lavoro, per l’ambiente, per l’urbanistica, con un innovativo coordinamento tra Assessori e i loro uffici.

	Azione 2.1.2.

Partecipazione attiva dei cittadini e salvaguardia dei servizi alla persona
	- Favorire la partecipazione attiva dei cittadini e delle formazioni sociali come crescita della comunità locale, delle reti di cittadinanza solidale che rinforzano il senso di appartenenza e di identità.
- Salvaguardare e potenziare i servizi alla persona ed alla comunità con particolare attenzione al sociale, al lavoro, alla tutela della salute, alle infrastrutture, alla sicurezza dei cittadini, valorizzando anche, là dove possibile, l’associazionismo no profit e il volontariato

	Azione 2.1.3.

Sostegno alla famiglia alla genitorialità e all’infanzia
	- Progettare un sistema di sostegno alla famiglia intesa come cellula elementare organizzata della società di grande importanza anche per l’opera sociale e assistenziale che svolge
- Declinare le politiche per la famiglia con il sostegno alla genitorialità, all’infanzia (conciliazione dei tempi di cura e di lavoro, nuova filosofia d’approccio per le convenzioni con il privato sociale) ed i servizi a sostegno dell’adolescenza, dove il “privato sociale” può integrare l’intervento del pubblico. 


	Obiettivo 2.2.
	La società della salute 

	Azione 2.2.1.

Welfare locale della salute
	Il Welfare locale della salute: a livello ospedaliero si orienta lungo quattro direttrici: 1. Strutturale: (ristrutturazione parte vecchia della struttura, vaccinale del bambino, prevenzione oncologica, area poliambulatori, endoscopia digestiva, avis, camere mortuarie,) 2. Ampliamento e qualificazione del pronto intervento: (offerta specialistica, revisione organica del pronto intervento,sala triage, medico a tempo pieno, rapporto con pediatria territoriale e ospedaliera. 3. Garanzia per gli esami urgenti: (allergologia, reumatologia, urologia, un operatore TAC). 4. Sviluppo dei servizi territoriali domiciliari per acuzie e post acuzie riabilitativa: (coinvolgimento delle unità di valutazione, dei Medici di Medicina Generale nei tavoli di pianificazione, accesso alle prenotazioni, magari, anche attraverso l’URP).

	Azione 2.2.2.

Politiche sociali e sociosanitarie: 
	Mantenere e consolidare il livello di impegno politico e finanziario riguardo alle politiche sociali e sociosanitarie con azioni mirate a:.

· aumentare il ruolo di indirizzo e controllo degli Enti locali nel governo della sanità.

· consolidare le forme di gestione associata dei servizi .

· rafforzare i livelli di integrazione socio-sanitaria e sperimentare percorsi assistenziali integrati anche per assicurare la continuità tra ospedale e territorio.

· rendere unitarie le funzioni di governo migliorando la programmazione e il controllo dei servizi socio-sanitari attraverso la Conferenza Socio Sanitaria Provinciale.

· sviluppare azioni di integrazione con  altri settori incidenti lo stato di salute della popolazione.

· assumere iniziative per diminuire le liste d'attesa e garantire la migliore qualità degli interventi.


	Obiettivo 2.3.
	Assistenza territoriale

	Azione 2.3.1.

Saldatura operativa nel campo dell’assistenza territoriale
	La saldatura operativa necessaria nel campo, presume e postula l’incarico di “responsabilità di progetto individualizzato” teso a riportare ad unità la molteplicità degli interventi  (uffici comunali, distretto, scuola, ospedale, tutele e ricoveri, volontariato). Ciò è da porre in capo all’Assessorato ai Servizi Sociali con la messa in rete delle risorse pubbliche e del privato sociale. Da qui l’opportunità di ridare senso alla rappresentatività con l’Ausl, il Distretto Socio-sanitario, l’Asp ecc. 

	Azione 2.3.2.

Utilizzo di tecnologie innovative
	Sostenere l'utilizzo di tecnologie innovative nel monitoraggio dello stato di salute territoriale e nell'assistenza domiciliare delle persone.

	Azione 2.3.3.

Associazione tra medici di famiglia e integrarli con i servizi territoriali
	Promuovere l'associazione tra medici di famiglia e integrarli con i servizi territoriali per consentire una maggiore flessibilità nell'orario e una maggiore efficacia nella prestazione.


	Obiettivo 2.4.
	Servizi per gli anziani

	Azione 2.4.1.

Sportello unico di accesso ai servizi sociali
	Attivare lo sportello unico di accesso ai servizi sociali e sanitari

	Azione 2.4.2.

Assistenza domiciliare
	- Migliorare l'assistenza domiciliare sociale e sanitaria.
- Puntare all’incremento dell'assistenza domiciliare e dei posti nelle residenze assistite (RSA

	Azione 2.4..3.

Realizzazione di un centro Polifunzionale
	- Realizzazione di un Centro Polifunzionale anche per le finalità specifiche del nostro Centro Sociale Anziani.
- Promuovere iniziative di coinvolgimento degli anziani nella vita sociale della città.


	Obiettivo 2.5.
	Immigrazione e integrazione

	
	.

	Azione 2.5.1.

Partecipazione alla vita della città
	Favorire percorsi di partecipazione alla vita della città, realizzando momenti di comunicazione e di incontro con le comunità di stranieri.

	Azione 2.5.2.

Effettiva integrazione
	- Promuovere una effettiva integrazione, rendendo fruibili per tutti gli stranieri i servizi ordinari oltre a quelli loro dedicati.
- Aiutare le famiglie immigrate a trovare il proprio percorso di vita, rendendole stabili con un lavoro regolare e una casa decorosa, facendole contribuire alla crescita della città.
- Favorire i ricongiungimenti familiari e la presenza di alunni stranieri nelle scuole
- Garantire la frequenza scolastica e favorire l'inserimento lavorativo
- Rafforzare le competenze interculturali degli operatori, e offrire un sostegno competente con attività di mediazione linguistico - culturale, in modo da rendere effettivamente accessibili i servizi della pubblica amministrazione.

	Azione 2.5.3.

Rapporto con la Prefettura e gli organi di polizia
	Sviluppare il rapporto con la Prefettura e gli organi di Polizia rispetto al controllo della legalità e del territorio.


	Obiettivo 2.6.
	Pari Opportunità

	Azione 2.6.1.

Diffondere la cultura delle pari opportunità
	Diffondere la cultura delle pari opportunità nelle scuole, come elemento essenziale e trasversale al programma di mandato e attuare buone pratiche di comunicazione.

	Azione 2.6.2.

Contrastare la violenza intrafamiliare e ampliare la funzionalità consultoriali
	- Contrastare la violenza intrafamiliare con il contributo e la collaborazione delle Istituzioni competenti che già hanno messo in campo programmi che integrano azioni di sensibilizzazione, rilevazione, formazione e percorsi assistenziali.
- Potenziare e ampliare le funzionalità consultoriali come luogo di promozione della salute psicofisica delle donne e degli uomini in ogni fascia di età.

	Azione 2.6.3.

Buone prassi sui luoghi di lavoro
	Promuovere buone prassi sui luoghi di lavoro, a partire dal Comune, sul rispetto delle pari opportunità, sulla valorizzazione e il monitoraggio delle carriere.


	Obiettivo 2.7.
	La promozione dello sport

	Azione 2.7.1.

Istituzione Albo comunale dello Sport
	Istituzione dell'Albo Comunale dello Sport (anagrafe di società ed enti sportivi, caratteristiche di ciascuna, attività svolte, impianti utilizzati, ecc.), rendendolo disponibile a tutti i cittadini e alle organizzazioni e associazioni.

	Azione 2.7.2.

Festa annuale dello Sport
	Istituzionalizzare la Festa annuale dello Sport, continuando a prestare attenzione agli atleti Santarcangelo, o che gareggiano per società cittadine, che abbiano conseguito risultati di rilievo, cimentandosi in discipline sportive che sono, meno di altre, sotto i riflettori dei mezzi di comunicazione.

	Azione 2.7.3.

Sport come elemento di inclusione culturale e sociale
	- Promuovere lo sport come elemento di inclusione culturale e sociale, ponendo una particolare attenzione agli anziani, alle scuole e realizzare azioni coordinate atte a sensibilizzare i cittadini all'attività motoria come fattore di  benessere e di salute, unitamente ai temi legati ad una sana ed equilibrata educazione alimentare.
- Intensificare le iniziative, educative e culturali, rivolte alle scuole cittadine, sui temi della lotta contro il doping, la violenza nei campi di calcio, il rispetto delle regole e degli avversari.

- Promuovere la cultura dell'attività motoria, ricreativa e sportiva, coniugando le esperienze di sport sociale con quelle di sport di prestazione.
- Promuovere, patrocinare e organizzare, iniziative e attività, con particolare attenzione alle discipline che manifestano difficoltà e con una particolare attenzione agli sport minori, utilizzando  impianti pubblici, strade e piazze cittadine.

	Azione 2.7.4.

Gli  impianti sportivi 
	- Realizzare nuovi impianti sportivi e/o ristrutturare e ampliare quelli esistenti, attraverso progetti di finanza e partenariato pubblico-privato.
- Privilegiare, nella scelta dei gestori degli impianti sportivi, l'attività svolta, il radicamento territoriale, l'aggregazione tra più soggetti e gli impegni ad investire, garantendo le necessarie fidejussioni da parte dell'AC
- Realizzare un piano per il risparmio energetico, con l'istallazione di pannelli solari in tutti gli impianti e l'utilizzo di tecnologie a basso impatto.
- Prevedere la possibilità di una gestione integrata degli impianti sportivi cittadini per realizzare economie di scala da reinvestire nella promozione delle attività.


	Obiettivo 2.8
	Politiche per la casa

	Azione 2.8.1.

 Osservatorio sulla condizione abitativa
	Creare un osservatorio sulla condizione abitativa con l'utilizzo dei moderni strumenti informatici e telematici.

	Azione 2.8.2.

Fondo per il sostegno alla locazione
	- Sostenere il fondo per il sostegno alla locazione per le fasce più deboli della popolazione.
- Attivare un fondo di rotazione per il sostegno all'inquilino in caso di difficoltà momentanea a pagare il canone

	Azione 2.8.3.

Agenzia pubblica della casa
	Promuovere, insieme all’ACER, il progetto di realizzazione di una sorta di agenzia pubblica della casa, anche con l'apporto di soggetti privati, come strumento di interfaccia tra domanda e offerta di alloggi.

	Azione 2.8.4.

Canone concordato per le esigenze abitative dei cittadini
	- Ricercare nel mercato alloggi da locare a canone concordato per le esigenze abitative dei cittadini con particolare attenzione ai giovani (giovani coppie, studenti fuori sede). 
- Sostenere un offerta di appartamenti a canone concordati per dare una risposta a chi non ha un reddito tale per accedere agli alloggi ERP e non riesce a rientrare nel mercato privato.
- Prevedere meccanismi di incentivazione fiscale per i contratti di locazione a canone concordato ed attuati attraverso l'agenzia della casa

	Azione 2.8.5.

Edilizia Residenziale Sociale (ERS)
	- L’elevato costo della casa introduce la questione dell’ ”Edilizia Residenziale Sociale” (ERS) da considerare come facente parte dei servizi alla stregua di quelli per le scuole, del verde, delle strade. All’ERS andrà attribuita una parte del territorio, come previsto dal Piano Strutturale Comunale recentemente adottato dal Consiglio Comunale. 
- Realizzare una forte integrazione di funzioni residenziali, commerciali e di servizio nelle nuove aree di sviluppo residenziale, e in quelle esistenti, anche con l'apporto di risorse private che realizzino quote consistenti di edilizia sociale.


	Obiettivo 2.9
	Sicurezza

	Azione 2.9.1 – Sicurezza, direttamente proporzionale al “senso di comunità”
	- La sicurezza è direttamente proporzionale al “senso di comunità”. Di converso l’insicurezza si combatte su più fronti: da un lato con la presenza effettiva delle Forze dell’ordine e della Polizia Municipale e con buone prassi di coordinamento; dall’altro con interventi mirati alla educazione alla legalità nelle scuole e con l’innalzamento delle occasioni di attivazione di reti sociali e culturali per loro natura altamente rassicuranti. 
- Favorire la collaborazione tra i cittadini e le forze dell’ordine, dell’associazionismo, del volontariato rafforzando il senso civico e la fiducia nelle istituzioni. 

	Azione 2.9.2 – Sistemi di video sorveglianza
	Nel rispetto della privacy e se le circostanze lo richiedono, attivare sistemi di video sorveglianza e monitoraggio elettronico di aree critiche del territorio.

	Azione 2.9.3 – Sicurezza sul lavoro
	Sicurezza sul lavoro: contrasto alla precarietà e al lavoro nero anche attraverso una rigorosa vigilanza sugli appalti pubblici. 

Dare priorità alla manutenzione ordinaria e straordinaria e la messa a norma degli immobili pubblici e parte degli edifici scolatici.


	Risorse
	2011
	2012
	2013

	Correnti
	4.382.320,13
	4.355.320,13
	4.353.320,13

	Investimento
	
	
	


	MACROAREA STRATEGICA 1

I SERVIZI ALLA PERSONA


OBIETTIVO  2.1.  - Santarcangelo ad alta socialità
Azioni strategiche  
	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico-
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	2.1.1.
	Welfare della persona, dell’equità e di qualità
	Cappelli
	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.1.2.
	Partecipazione attiva dei cittadini e salvaguardia dei servizi alla persona
	Cappelli
	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.1.3.
	Sostegno alla famiglia, alla genitorialità e all’infanzia
	Cappelli
	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 2.2.  - La società della salute
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	2.2.1.
	Welfare locale della salute
	Cappelli

	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.2.2.
	Politiche sociali e sociosanitarie
	Cappelli

	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 2.3.  - Assistenza Territoriale
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	2.3.1.
	Saldatura operativa nel campo dell’assistenza territoriale
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.3.2.
	Utilizzo di tecnologie innovative
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.3.3.
	Associazione tra medici di famiglia e integrarli con i servizi territoriali
	Cappelli


	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 2.4.  - Servizi per gli anziani
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	2.4.1.
	Sportello unico di accesso ai servizi sociali
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.4.2.
	Assistenza domiciliare
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.4.3.
	Realizzazione di un centro Polifunzionale
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 2.5.  - Immigrazione e integrazione
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	2.5.1.
	Partecipazione alla vita della città
	Cappelli
	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.5.2.
	Effettiva integrazione
	Cappelli
	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.5.3.
	Rapporto con la Prefettura e gli organi di Polizia
	Cappelli
	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 2.6.  - Pari Opportunità
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	2.6.1.
	Diffondere la cultura delle pari opportunità
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.6.2.
	Contrastare la violenza intrafamiliare e ampliare le funzionalità consultoriali
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.6.3.
	Buone prassi sui luoghi di lavoro
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 2.7.  - La promozione dello Sport
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	2.7.1.
	Istituzione dell’Albo Comunale dello Sport
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.7.2.
	Festa annuale dello Sport
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.7.3
	Sport come elemento di inclusione culturale e sociale
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.7.3.
	Gli impianti sportivi 
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 2.8.  - Politiche per la casa
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	2.8.1.
	Osservatorio  sulla condizione abitativa
	Cappelli


	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.8.2.
	Fondo per il sostegno alla locazione
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.8.3.
	Agenzia pubblica della casa
	Cappelli


	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.8.4.
	Canone concordato per le esigenze abitative dei cittadini
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.8.5.
	Edilizia Residenziale Sociale (ERS)
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 2.9.  - Sicurezza
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	2.9.1.
	Sicurezza, direttamente proporzionale al “senso di comunità”
	Cappelli/Buoso


	Ass.Coveri
	B
	Parte delle azioni fanno capo all’Unione dei Comuni dalla quale dipende la P.M.

	
	Obiettivi 2011
	

	2.9.2.
	Sistemi di video sorveglianza
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	2.9.3.
	Sicurezza sul lavoro
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


	Macroaree

Obiettivi dell’ente
	Obiettivi Strategici

Obiettivi
	Azioni

Obiettivi di processo/individuo

	3.

I SERVIZI ALL’IMPRESA
	3.1. 

Favorire la competitività delle imprese


	3.1.1. – Marketing territoriale

	
	
	3.1.2. – Attuazione dell’Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata (APEA)

	
	
	3.1.3. – Riconversione dei piccoli nuclei produttivi

	
	
	3.1.4. – Polo Scientifico e Tecnologico 

	
	3.2. 
Agricoltura
	3.2.1. – Collaborazione tra i produttori locali

	
	
	3.2.2. – Produzione dell’olio, dei vigneti, dei frutteti

	
	
	3.2.3. – Rapporto tra produzione tipica e produzione locale

	
	
	3.2.4. – Attenzione al problema dell’acqua

	
	
	3.2.5. – Rapporti con la pubblica amministrazione

	
	3.3. 
Artigianato
	3.3.1. – Favorire sistemi di consorzi ad hoc

	
	
	3.3.2. – Attenzione ai settori dell’edilizia e dell’autotrasporto

	
	
	3.3.3. – Triangolone

	
	
	3.3.4. – Sportello Unico

	
	
	3.3.5. – Viabilità

	
	3.4. 
Commercio
	3.4.1. – Centro Commerciale Naturale

	
	
	3.4.2. – Mobilità e parcheggi

	
	
	3.4.3. – Sportello Unico

	
	
	3.4.4. – Attività commerciali e aree pubbliche


	Macroarea 3

	I SERVIZI ALL’IMPRESA

	Obiettivo 3.1.
	Favorire la competitività dell’imprese

	Azione 3.1.1.

Marketing territoriale
	Necessità di perseguire il cosiddetto “Marketing territoriale”, creando un sistema relazionale aperto alla conoscenza, alla capacità di innovare, dotato di servizi, dove il lavoro ed il prodotto qualificato sappiano affrontare il mercato.

	Azione 3.1.2. 

Attuazione dell’Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata (APEA)
	· Con l'attuazione dell’“Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata” (APEA), cosiddetta “Triangolone”, frutto di accordi territoriali e di un proficuo rapporto tra imprese e territorio, si deve:

· favorire il riordino e l’aggregazione delle attività produttive artigianali ed industriali;

· migliorare le strutture viarie locali, con le frazioni e cogliendo la fruibilità che offre il corridoio infrastrutturale dell’A14 e della S.S. 16;

· eliminare  il rischio di una polverizzazione degli insediamenti produttivi;

· attuare delle aree definite “ecologicamente attrezzate” che perseguano una crescita non solo quantitativa ma anche qualitativa;

· un'ampia dotazione di servizi comuni quali logistica delle merci, utilizzo delle risorse energetiche e idriche, reti informatiche avanzate, sinergie con la confinante area logistica e terziaria di Rimini (tra A14 e S. Giustina).

	Azione 3.1.3.

Riconversione dei piccoli nuclei produttivi
	E’ necessario prospettare una progressiva riconversione, secondo dei casi e dei contesti, dei piccoli nuclei produttivi di vecchio impianto, più o meno sparsi, sorti in passato e che ora presentano evidenti condizioni di conflitto con il tessuto edilizio prevalentemente residenziale circostante.

	Azione 3.1.4.

Polo Scientifico e Tecnologico
	Creare condizioni affinché sul territorio santarcangiolese, in aree produttive adeguate (es. area ex Buzzi-Unicem) possa sorgere un Polo Scientifico e Tecnologico.


	Obiettivo 3.2.
	Agricoltura 

	Azione 3.2.1.

Collaborazione tra i produttori locali
	- Favorire la collaborazione tra i produttori locali  che faticano ad entrare nel circuito della distribuzione (presente sul territorio), e le grandi catene presenti (Melograno, Marr, Metro)  che non si riforniscono dai produttori locali.
- Sostegno ad ogni azione volta ad una più stretta relazione tra imprese agricole, associazioni di categoria e strumenti di attivazione delle risorse regionali ed europee (PRIP e PSR) volte alla riqualificazione e miglioramento delle imprese agricole stesse

	Azione 3.2.2:

Produzione dell’olio, dei vigneti, dei frutteti
	Favorire la produzione dell’olio, dei vigneti, dei frutteti, insieme alla tutela delle case coloniche, entrambe utili non solo a creare economia ma anche a restituire un’immagine della campagna armonica, che aumenta la percezione della qualità della vita e stimola il turismo

	Azione 3.2.3.

Rapporto tra produzione tipica e produzione locale
	Favorire altresì il rapporto tra produzione tipica e produzione locale; rafforzare le iniziative in ambito scolastico per promuovere l’educazione alimentare e l’orientamento ai consumi; incentivare la creazione di circuiti virtuosi (enogastronomia, paesaggi, arte e cultura): ristoranti, agriturismi, fattorie didattiche, musei, grotte, città ed entroterra; sostenere i percorsi per il riconoscimento dei marchi (di origine e tipicità) e dei Presidi Slow Food.

	Azione 3.2.4.

Attenzione al problema dell’acqua
	Riservare attenzione al  problema dell’acqua che sarà sempre più pregnante negli anni futuri, e incentivare la sostituzione dell’irrigazione a spruzzo con i gocciolatoi a terra.

	Azione 3.2.5.

Rapporti con la pubblica amministrazione
	Intervenire sulle difficoltà degli operatori nei rapporti con la pubblica amministrazione per processi burocratici  che ostacolano l’adeguamento delle aziende alle necessità di mercato.


	Obiettivo 3.3.
	Artigianato

	Azione 3.3.1.

Favorire sistemi di consorzi ad hoc
	Favorire sistemi di consorzi ad hoc che permettano di entrare in circuiti collettivi ai quali il singolo imprenditore non riuscirebbe ad accedere e una sempre maggior collaborazione con il sistema scolastico e universitario riminese.

	Azione 3.3.2.

Attenzione ai settori dell’edilizia e dell’autotrasporto
	Porre particolare attenzione ai settori maggiormente rappresentativi (circa il 90% delle attività) che sono quello dell’edilizia e dei servizi all’edilizia (fabbri, elettricisti, imbianchini ecc.) e quello dell’autotrasporto. Entrambi, per essere vincenti, in futuro devono affrontare la sfida con l’innovazione, sfruttando il mercato e i finanziamenti che portano investimenti nei settori dell’energia pulita, nella bio - edilizia ed il restauro, nel trasporto “pulito” all’interno delle città sfruttando mezzi eco-compatibili.

	Azione 3.3.3.

Triangolone
	Far si che l’attuazione del “Triangolone” funzioni da volàno per “imporre” l’uso di nuove tecnologie e nuovi standard creando a pioggia una modernizzazione nelle imprese locali.

	Azione 3.3.4.

Sportello Unico
	Semplificare e rendere più snello ed efficace il lavoro dello sportello unico. Affrontare le problematiche relative ai tempi decisionali per l’offerta di aree artigianali in sintonia con le esigenze del mercato e a i tempi dei passaggi burocratici necessari alla realizzazione di una impresa. 

	Azione 3.3.5. 

Viabilità
	Affrontare il nodo fondamentale della viabilità, in particolare nella zona di San Vito con il casello autostradale, gli insediamenti commerciali e residenziali senza la quale tutto il sistema perde di efficienza.


	Obiettivo 3.4.
	Commercio

	Azione 3.4.1.

Centro Commerciale Naturale
	Qualificare gli insediamenti commerciali esistenti e sviluppare ulteriormente il ruolo del “Centro Commerciale Naturale”. Nell’azione di riqualificazione della rete commerciale utilizzare al meglio le prerogative offerte da Regione e Provincia attraverso la L.R. 41. Le fiere rappresentano un volano importante per il commercio santarcangiolese, ma in un mondo sempre più competitivo anch’esse hanno bisogno di continua innovazione.

	Azione 3.4.2. 

Mobilità e parcheggi
	Affrontare le problematiche relative alla mobilità ed ai parcheggi valutando gli effetti che producono sul settore commerciale. Mantenere e, dove necessario, promuovere, un commercio di vicinato nelle frazioni e nei nuovi quartieri, in modo da evitare  quartieri-dormitorio e  spostamenti in auto. Implementare i collegamenti con la Fiera di Rimini sia dal punto di vista della promozione del “prodotto” entroterra, sia per quel che riguarda i sistemi di trasporto, compreso il TRC.  

	Azione 3.4.3.

Sportello Unico
	Operare per far si che lo sportello unico svolga sempre più una funzione di semplificazione amministrativa ma anche di indirizzo nei confronti di chi vuole aprire una nuova attività sul territorio.

	Azione 3.4.4.

Attività commerciali e aree pubbliche
	Favorire l’insediamento di attività commerciali in parchi, giardini e aree pubbliche alle quali affidare anche compiti di presidio.


	Risorse
	2011
	2012
	2013

	Correnti
	123.679,51
	123.679,51
	123.679,51

	Investimento
	
	
	


	MACROAREA STRATEGICA 1

I SERVIZI ALL’IMPRESA


OBIETTIVO  3.1. - Favorire la competitività delle imprese
Azioni strategiche  
	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico-
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	3.1.1.
	Marketing territoriale
	Cappelli/

	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.1.2.
	Attuazione dell’area Produttiva Ecologicamente Attrezzata (APEA)
	Cappelli/Zammarchi

	Ass.Coveri/

Ass.Casadei
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.1.3.
	Riconversione dei piccoli nuclei produttivi
	Cappelli/Zammarchi

	Ass.Coveri/

Ass.Casadei
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.1.4.
	Polo Scientifico e Tecnologico
	Cappelli

	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 3.2 - Agricoltura
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	3.2.1.
	Collaborazione tra produttori locali
	Cappelli

	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.2.2.
	Produzione dell’olio, dei vigneti, dei frutteti
	Cappelli

	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.2.3.
	Rapporto tra produzione tipica e produzione locale
	Cappelli

	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.2.4.
	Attenzione al problema dell’acqua
	Cappelli

	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.2.5.
	Rapporti con la pubblica amministrazione
	Cappelli/Buoso

	Ass.Coveri
	B
	Il SUAP dipende dall’Unione dei  Comuni

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 3.3.  - Artigianato
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	3.3.1.
	Favorire sistemi di consorzi ad hoc
	Cappelli


	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.3.2.
	Attenzione ai settori dell’edilizia e dell’ autotrasporto
	Cappelli


	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.3.3.
	Trinagolone
	Cappelli/

Zammarchi


	Ass.Coveri/

Ass.Casadei
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.3.4.
	Sportello Unico
	Cappelli/Buoso


	Ass.Coveri
	B
	Lo SUAP dipende dall’Unione dei Comuni

	
	Obiettivi 2011
	

	3.3.5.
	Viabilità
	Cappelli

Zammarchi


	Ass.Coveri/

Ass.Casadei
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 3.4  - Commercio
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	3.4.1.
	Centro Commerciale Naturale
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.4.2.
	Mobilità e parcheggi
	Cappelli


	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	3.4.3.
	Sportello Unico
	Cappelli/Buoso


	Ass.Coveri
	M
	Lo SUAP dipende dall’Unione dei Comuni

	
	Obiettivi 2011
	

	3.4.4.
	Attività commerciali e aree pubbliche
	Cappelli


	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	


\

Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


	Macroaree

Obiettivi dell’ente
	Obiettivi Strategici

Obiettivi
	Azioni

Obiettivi di processo/individuo

	4.

LO SVILUPPO DELLA CITTA’
	4.1. – La città dei saperi, dell’innovazione e dello sviluppo sostenibile
	4.1.1 – Santarcangelo città dell’”innovazione

	
	
	4.1.2 – Coesione territoriale, del sociale e dell’economia

	
	4.2. – L’economia del turismo
	4.2.1 – Opportunità di sviluppo

	
	
	4.2.2 – Rapporto con la Pro Loco

	
	
	4.2.3 – Offerta Turistica territoriale

	
	
	4.2.4 – Politiche turistiche sovracomunali

	
	4.3. – L’economia delle filiere produttive locali e tradizionali
	4.3.1 – Promozione della produzione alimentare locale

	
	
	4.3.2 – Le fiere


	Macroarea 4

	Lo sviluppo della città

	Obiettivo 4.1
	La città dei saperi, dell’innovazione e dello sviluppo sostenibile

	
	 

	Azione 4.1.1.

 Santarcangelo città dell’”innovazione”
	- Santarcangelo città dell'"Innovazione". Favorire la creazione di un coordinamento tra Comune, Università , Enti di ricerca, Camera di Commercio, Provincia di Rimini, mondo dell'impresa e associazioni di categoria per favorire l'impiego,  per la strutturazione di processi di trasferimento tecnologico e la creazione di nuove imprese.

- Valutare la possibilità di istituire un premio annuale alla migliore idea imprenditoriale innovativa del territorio Santarcangiolese per l'offerta di beni e servizi.

- Creare un fondo per l'innovazione pubblico-privato che finanzi e favorisca, l'insediamento, l'accelerazione, il marketing, l'internazionalizzazione, l'export di imprese tecnologicamente innovative e che sviluppi strumenti di marketing avanzato per attrarre investimenti privati nel nostro territorio.
- Santarcangelo città "Digitale": Condividere una visione delle tecnologie come strumento moderno al servizio dei cittadini, delle impresa, della comunità e dello sviluppo economico e produttivo.



	Azione 4.1.2.

Coesione territoriale, del sociale e dell’economia
	- Qualificare Santarcangelo in sistema territoriale aperto alle relazioni, alla creatività, alla cultura della conoscenza in grado di creare opportunità e fiducia alle nuove generazioni.
- Fare comunità oltre ai confini comunali, integrando il rapporto socio-economico, valorizzando il patrimonio naturale, storico e culturale della valle del Marecchia.
- Mettere a sistema le risorse intellettuali, di conoscenza, di ricerca ed imprenditoriali per fare del nostro territorio un distretto tecnologico diffuso e dello sviluppo sostenibile.

- Favorire lo sviluppo in un ambito d'area di  poli produttivi innovativi e di ricerca: nuove fonti energetiche, nuove tecnologie utili sia ad uno slancio economico innovativo, che alla qualità della vita dei cittadini.


	Obiettivo 4.2
	L’economia del turismo

	Azione 4.2.1.

Opportunità di sviluppo
	Investire in un settore in costante crescita che presenta, anche per Santarcangelo, importanti opportunità di sviluppo. Muoversi su due direzioni: una alternativa all’offerta riminese che poggi su cultura, spettacoli, eventi, escursionismo, enogastronomia; l’altra complementare alla stessa offrendo servizi integrativi al Sistema Rimini”. Favorire l’aumento della ricettività attraverso la realizzazione di nuovi alberghi e di un’area camper.

	Azione 4.2.2:

Rapporto con la Pro loco
	- Consolidare il già proficuo rapporto con la Pro Loco sia nella gestione dello IAT che nella condivisione dei programmi e delle iniziative.

Creare servizi digitali di informazione per l'accoglienza turistica con informazioni puntuali sull'offerta del territorio cittadino e dell'area Santarcangiolese.
- Ripensare l'offerta turistica territoriale in funzione dei mutamenti della domanda ( bisogno di informazioni complete, poco tempo per programmare un viaggio, diversificazione in un unico viaggio alla ricerca di più fattori, permanenza media più breve

	Azione 4.2.3.

Offerta turistica territoriale
	- Migliorare complessivamente la vivibilità della città come fattore di attrazione e puntare su standard qualitativi dell'offerta elevati come richiesto dai turisti.

- Creare un sistema di incentivo alla qualità e alla professionalità dell'offerta di servizi turistici e chiedere agli operatori maggiori sforzi di investimento per sostenere eventi culturali ed attrattivi sul territorio.

- Stabilire con le attività commerciali periodi di apertura funzionali ai flussi turistici e incentivare l'investimento anche di questi soggetti per il sostegno di eventi culturali.

- Realizzare un piano per il commercio che richieda alti standard qualitativi per le nuove aperture di attività.

- Valutare la possibile costituzione di una società per il marketing turistico che riesca ad integrare l'offerta culturale, quella sportiva, delle manifestazioni storiche e delle iniziative presenti sul territorio dell'area Santarcangiolese con il sistema dell'accoglienza, in grado di promuovere pacchetti turistici di qualità.

	Azione 4.2.4.

Politiche turistiche sovracomunali
	- Considerare l’importanza e il ruolo della Provincia come coordinatrice delle politiche turistiche del territorio, senza un ruolo attivo e vincente della quale, attivare efficaci politiche turistiche diventa utopistico. Diventano fondamentali al successo di una politica turistica i collegamenti mare-collina e i collegamenti tra i comuni dell’entroterra. 
- Vanno implementati i collegamenti con la Fiera di Rimini sia dal punto di vista della promozione del “prodotto” entroterra, sia per quel che riguarda i sistemi di trasporto.  



	Obiettivo 4.3
	L’economia delle filiere produttive locali e tradizionali

	Azione 4.3.1. 

Promozione della produzione alimentare locale
	- Promuovere la produzione alimentare locale anche per superare le incongruenze e i problemi che affliggono i nostri sistemi agro-alimentari .

- Incentivare il ruolo dei mercati locali riportando gli imprenditori agricoli all'interno dei mercati tradizionali, privilegiando la stagionalità dei prodotti, anche attraverso la vendita diretta dei prodotti agricoli locali con garanzia di provenienza territoriale (“filiera corta” e certificata).



	Azione 4.3.2 

Le Fiere
	Le fiere rappresentano un volano importante per il commercio santarcangiolese, ma in un mondo sempre più competitivo anch’esse hanno bisogno di innovarsi anno dopo anno.


	Risorse
	2011
	2012
	2013

	Correnti
	27.545,82
	27.545,82
	27.545,82

	Investimento
	
	
	


	MACROAREA STRATEGICA 4
LO SVILUPPO DELLA CITTA’


OBIETTIVO  4.1  - La città dei saperi, dell’innovazione e dello sviluppo sostenibile
Azioni strategiche  
	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico-
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	4.1.1.
	Santarcangelo città dell’”innovazione”
	Cappelli


	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	

	4.1.2.
	Coesione territoriale, del sociale e dell’economia
	Cappelli

	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 4.2  - L’economia del turismo
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	4.2.1.
	Opportunità di sviluppo
	Cappelli

	Ass.Coveri
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	

	4.2.2.
	Rapporto con la Pro Loco
	Cappelli

	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	4.2.3.
	Offerta turistica territoriale
	Cappelli

	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	4.2.4.
	Politiche turistiche sovracomunali
	Cappelli

	Ass.Coveri
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 4.3  - L’economia delle filiere produttive locali e tradizionali
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	4.3.1.
	Promozione della produzione alimentare locale
	Cappelli

	Ass.Coveri
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	4.3.2.
	Le fiere
	Cappelli/Buoso


	Ass.Coveri
	B
	Le fiere rientrano nelle AA.EE. trasferite all’Unione dei Comuni

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


	Macroaree

Obiettivi dell’ente
	Obiettivi Strategici

Obiettivi
	Azioni

Obiettivi di processo/individuo

	5.

QUALITA’ URBANA, LAVORI PUBBLICI

	5.1. – Quale strategie di governo
	5.1.1. – La programmazione

	
	
	5.1.2. – Lavori pubblici 

	
	
	5.1.3. – Il piano della mobilità    

	
	
	5.1.4. – Le dotazioni ecologiche e ambientali - Gli standard di qualità              

	
	5.2. – Ambiente e risorse primarie
	5.2.1. – Valorizzazione delle risorse ambientali e gestione unitaria del territorio

	
	
	5.2.2. – Ricostituzione di un migliore habitat naturale

	
	
	5.2.3. –  Dotazioni ecologiche che concorrono a migliorare la salubrità dell’ambiente

	
	5.3. – Il sistema rurale
	5.3.1. – Contenere sul territorio rurale la forte richiesta di una nuova popolazione urbana ed artigianale

	
	
	5.3.2. – Recupero del patrimonio edilizio con l’obiettivo di preservare i fabbricati di valenza

	
	5.4. – Viabilità e mobilità
	5.4.1. –  Viabilità extraurbana

	
	
	5.4.2. –  Favorire politiche della mobilità che presentino maggiore attenzione verso sistemi integrati di trasporto

	
	
	5.4.3. – Viabilità e accessibilità urbana

	
	
	5.4.4. - Parcheggi

	
	
	5.4.5. – Viabilità lenta

	
	5.5. – Piste ciclabili e aree pedonali
	5.5.1. - Sistema piste ciclabili


	Macroarea 5

	QUALITA’ URBANA –LAVORI PUBBLICI

	Obiettivo 5.1.
	Quale strategia di governo

	Azione 5.1.1.

La programmazione
	La programmazione deve trovare relazioni e sinergie con un sistema territoriale extracomunale che attornia la città di Santarcangelo: la Valle del Marecchia, la Costa, Rimini capoluogo.

Sono le nuove dinamiche economiche e sociali che ci portano a ragionare su area vasta, basta pensare:

· all’economia indotta dai poli funzionali (Fiera, Palacongressi, i grandi centri commerciali);

· alla gestione dei servizi (la raccolta e smaltimento dei rifiuti, il ciclo integrato dell’acqua, le reti telematiche, la logistica delle merci, il distretto sanitario, il trasporto pubblico);

    ad altri temi rilevanti di sistema generali (i poli scolastici di istruzione secondaria, l’università, i poli produttivi, le problematiche ambientali).


	Azione 5.1.2.

Lavori pubblici
	Lavori Pubblici: occuparsi innanzitutto della tutela e della manutenzione del patrimonio pubblico esistente: strade, segnaletica, scuole ed edifici pubblici in genere, parchi e giardini. Per quanto riguarda il patrimonio edilizio comunale è necessario procedere ad una destinazione per l’utilizzo dei vari immobili di proprietà pubblica per una più razionale suddivisione e destinazione d’uso. 

Restituire alla città i luoghi importante di memoria e identità collettiva, come, ad esempio, il recupero ambientale e la riqualificazione del viale del cimitero. Recupero e valorizzazione delle grotte tufacee attraverso progetti integrati per la fruibilità e la conoscenza del nostro patrimonio ipogeo.


	Azione 5.1.3.

Il piano della mobilità 
	Il piano della mobilità deve avere un rapporto organico col piano urbanistico su diversi livelli favorendo:

· le infrastrutture urbane per migliorare l’accessibilità (ivi compreso il superamento delle barriere architettoniche), il rispetto degli spazi urbani e la loro vivibilità, la costruzione di una rete di mobilità lenta come valida alternativa agli autoveicoli e la riscoperta di un benessere della persona;

le infrastrutture extraurbane per decongestionare i centri abitati, per mettere in relazione i territori su area vasta, per collegarsi con i corridoi strutturali nazionali (S.S. 16 “Adriatica”, S.S. 9 “Emilia”, A 14), per favorire più sistemi di mobilità, tra cui il trasporto pubblico.


	Azione 5.1.4.

Le dotazioni ecologiche e ambientali - Gli standard di qualità urbana
	- Le dotazioni ecologiche e ambientali devono costituire un insieme di spazi ed infrastrutture che su scala comunale, concorrono a migliorare la qualità sia dell’ambiente naturale sia degli habitat urbani attraverso azioni che tutelino l’aria e l’acqua dagli inquinanti (la raccolta differenziata dei rifiuti), che riducano l’inquinamento acustico ed elettromagnetico, che mantengano la permeabilità dei suoli.
- Gli standard di qualità urbana devono condizionare le trasformazioni stabilendo a priori e per ogni ambito territoriale il fabbisogno di dotazioni e di aree pubbliche da realizzare, stabilendo i requisiti funzionali, di accessibilità e fruibilità sociale.


	Obiettivo 5.2.
	Ambiente e risorse primarie

	Azione 5.2.1.

Valorizzazione delle risorse ambientali e gestione unitaria del territorio
	Legare al tema della valorizzazione delle risorse ambientali la gestione unitaria del territorio da parte dei quattro comuni della Valle, oltre ai comuni di Bellaria e Rimini per la parte a mare, in modo da omogeneizzare modalità di intervento e regolazione, almeno per le aste fluviali, i crinali e il territorio rurale.

Ricucire, potenziare e qualificare la maglia portante di questa rete ecologica, attraverso la tutela attiva e la valorizzazione innovativa.

Formare un quadro di riferimento utile alla nascita di progetti: per la fruizione da parte delle persone di queste risorse.

Individuare corridoi ecologici quali connessioni trasversali tra i nostri sistemi ambientali, il Marecchia, la collina, l’Uso.

Aumentare le dotazioni di percorsi storico-naturalistici lungo gli assi fluviali dell’Uso e del Marecchia tenendo in equilibrio le funzioni proprie dei fiumi. 


	Azione 5.2.2:

Ricostituzione di un migliore habitat naturale
	E’ necessario favorire la ricostituzione di un migliore habitat naturale:

· mettendo in collegamento un sistema frammentato di parchi ed aree a verde;

· perseguendo, nei nuovi piani di attuazione urbanistica e con l’avvento dei nuovi sistemi della “perequazione”, una progettualità di qualità affinché gli spazi a verde abbiano una adeguata estensione e fruibilità;

· dotando le aree verdi ed i luoghi pubblici collettivi di attrezzature per il gioco, lo sport, la sosta.

Il colle Giove o più comunemente chiamato dei “Cappuccini” oltre a rappresentare una forte connotazione paesaggistica, merita una maggiore riqualificazione a parco in grado di elevare la qualità ecologica ambientale.


	Azione 5.2.3.

Dotazioni ecologiche che concorrono a migliorare la salubrità dell’ambiente
	Una buona qualità urbana non può prescindere dalle sue dotazioni ecologiche che concorrono a  migliorare la salubrità dell’ambiente ed in particolare rivolte:

· alla raccolta differenziata dei rifiuti;

· alla riduzione dell’inquinamento acustico ed elettromagnetico;

· alla tutela di aria e acqua e alla prevenzione del loro inquinamento.
Riprendere e intensificare la battaglia per il riconoscimento  dell’acqua come bene comune. 



	Obiettivo 5.3
	Il sistema rurale

	Azione 5.3.1. 
Contenere sul territorio la forte richiesta di una nuova popolazione urbana ed artigianale

	Contenere sul territorio rurale la forte richiesta di una nuova popolazione urbana ed artigianale ad insediarsi nelle case ed aree di campagna E’ una popolazione che generalmente non vive in simbiosi con il territorio rurale circostante così come la precedente famiglia di coltivatori; desidera e richiede servizi di tipo urbano, genera una elevata mobilità, comporta nuovi costi ambientali ed onerosità di alcuni servizi pubblici (scuolabus, raccolta rifiuti ecc..).

Adoperarsi per far si che Il territorio agricolo venga preservato alle imprese del settore assumendo tre forti azioni:

· esercitare un contrasto alla dispersione insediativa;

· contenere il consumo del territorio;

· conservare il paesaggio e le risorse ambientali.
Per preservare il territorio agricolo, questo va presidiato e coltivato; a tal fine è necessario favorire la residenza del coltivatore diretto e dare possibilità di ampliamenti per costituire nuclei famigliari allargati.

Considerare le necessità e le opportunità per una crescita delle attività e delle strutture di servizio all’agricoltura.


	Azione 5.3.2 
Recupero del patrimonio edilizio esistente con l’obiettivo di preservare i fabbricati di valenza

	Operare per il recupero del patrimonio edilizio esistente con l’obiettivo di preservare i fabbricati di valenza, strutture testimoniali capaci di dare identità al territorio rurale.

Allargare la visione di recupero degli edifici rurali cercando di favorire sia un reddito complementare all’agricoltore sia la valorizzazione dei percorsi enogastronomici; non dimenticando le tematiche legate alla ricettività con la formazione di agriturismi, di bed and breakfast di piccole strutture per la vendita diretta di prodotti tipici.



	Obiettivo 5.4.
	Viabilità e mobilità

	Azione 5.4.1. 
Viabilità extraurbana
	Viabilità extraurbana - Le criticità dovute al deficit strutturale di alcune di queste arterie sono note e in questo contesto gli obiettivi prioritari per Santarcangelo devono essere:
- la prosecuzione della strada di “Gronda”;

- la bretella che circonvalli S. Giustina;

- la variante alla S.S. 9 “Emilia”,

- la messa in sicurezza della S.P. 258 “Marecchiese” a S. Ermete/S. Martino dei Mulini;

- l’adeguamento della via P. Tosi in attuazione del comparto produttivo sovracomunale.

A queste, inoltre si aggiungono quelle tratte stradali dove si manifestano problemi di sicurezza quali:

- la S.P. 13 “Uso” in località Stradone e Spaccino;

- la S.P. 13 “Prolungamento Uso” (via Bellaria) in località Giola,

- la via A. Costa,

- la S.P. 49 “Trasversale Marecchia” in località San Martino dei Mulini.

Gli interventi devono rispondere all’esigenza di salvaguardare i centri abitati liberandoli dal traffico extraurbano di scorrimento, soprattutto di tipo pesante.


	Azione 5.4.2 
Favorire politiche della mobilità che prestino maggiore attenzione verso i sistemi  integrati di trasporto
	Favorire politiche della mobilità che prestino maggiore attenzione verso sistemi integrati di trasporto, sia pubblico sia privato, con diversi sistemi su gomma e rotaia, ricorrendo ad una migliore distribuzione delle merci e strutturando il territorio con zone logistiche. Va prestata attenzione alla strutturazione del trasporto pubblico cercando di essere parte di un sistema a rete che colleghi le località urbane, i poli produttivi e del terziario che potrà, in prospettiva, integrarsi con il trasporto Rapido Costiero (TRC) e dovrà interconnettersi con le FF.SS. e l’aeroporto.


	Azione 5.4.3 
Viabilità ed accessibilità urbana
	Viabilità e accessibilità urbana: per far sì che ci sia un coordinato sviluppo tra la trasformazione del territorio ed i servizi viari, occorre che la programmazione urbanistica trovi coerenza con il Piano Urbano del Traffico (P.U.T.).  A fronte di una accentuata criticità che pone l’attraversamento della via Emilia, nel tratto urbano è necessario che si adottino azioni per riqualificarla  e individuare almeno due nodi da mettere in sicurezza. Alcune strade di accesso alla città dovranno migliorare la loro funzione e salire di rango diventando “porte di accesso” e quindi presentare, una immagine qualificata sia nel suo arredo sia nelle sue funzioni commerciali o di piccolo artigianato



	Azione 5.4.4 
Parcheggi
	Parcheggi. Il nostro centro urbano va correlato con un sistema di parcheggi regolato con più modalità di sosta e in funzione della vicinanza al centro. A tal fine questo sistema va completato perseguendo la realizzazione di adeguati standard urbanistici:

· nelle zone di espansione e trasformazione, prescrivendo nuove e più ampie aree a parcheggio a ridosso della città e a servizio del centro;
· nelle riqualificazioni dei contenitori urbani del centro creando opportunità affinché oltre ai parcheggi privati vengano realizzati anche quelli di quota pubblica.

· incentivando la messa sul mercato di posti auto che possano far diminuire la richiesta di sosta riservata ai residenti su stalli pubblici.

Attenzione va prestata all’area Campana affinché oltre a funzione di area polivalente per fiere venga usata e percepita come parcheggio per il centro urbano.


	Azione 5.4.5. 
Viabilità lenta
	Viabilità lenta: favorire una viabilità lenta che costituisca, nei percorsi a breve raggio, alternativa a quella veicolare, quindi un sistema lento ma diretto che si contrappone all’altro più invasivo e inquinante. Favorire la decongestione della viabilità urbana e degli spazi pubblici. Prevedere il completamento di una rete di percorsi pedonali e ciclabili che siano continui, gradevoli, sicuri e che colleghino le zone urbane, con gli edifici pubblici maggiormente frequentati dalla collettività.



	Obiettivo 5.5.
	Piste ciclabili e aree pedonali

	Azione 5.5.1. 
Sistema delle piste ciclabili
	Connettere e ampliare il sistema delle piste ciclabili , al servizio dei poli di attrazione (scuole, centro, ospedale, parcheggi di scambio, ecc.) e per il collegamento con le frazioni e i comuni limitrofi. Prevedere la realizzazione di un percorso ciclabile tra la città e il mare. Istituire un tavolo di lavoro permanente, con l'obiettivo di sviluppare le politiche per la ciclabilità.




	Risorse
	2011
	2012
	2013

	Correnti
	22.000,00
	22.000,00
	22.000,00

	Investimento
	8.198.000,00
	14.603.000,00
	8.515.000,00


	MACROAREA STRATEGICA 5

QUALITA’ URBANA – LAVORI PUBBLICI


OBIETTIVO  5.1.  - Quale strategia di governo
Azioni strategiche  
	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico-
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	5.1.1.
	La programmazione 
	Zammarchi

	Ass. Casadei
	L.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.1.2.
	Lavori pubblici 
	Zammarchi

	Ass. Casadei
	B.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.1.3.
	Il piano della mobilità 
	Zammarchi

	Ass. Casadei
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.1.4.
	Le dotazioni ecologiche e ambientali - Gli standard di qualità
	Zammarchi

	Ass. Casadei
	B.
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 5.2.  - Ambiente e risorse primarie
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	5.2.1.
	Valorizzazione delle risorse ambientali e gestione unitaria del territorio
	Zammarchi

	Ass. Casadei
	L.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.2.2.
	Ricostituzione di un migliore habitat naturale
	Zammarchi

	Ass. Casadei
	B.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.2.3.
	Dotazioni ecologiche che concorrono a migliorare la salubrità dell’ambiente
	Zammarchi

	Ass. Casadei
	B.
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 5.3.  - Il sistema rurale
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	5.3.1.
	Contenere sul territorio rurale la forte richiesta di una nuova popolazione urbana ed artigianale
	Zammarchi


	Ass. Fiori
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.3.2.
	Recupero del patrimonio edilizio con l’obiettivo di preservare i fabbricati di valenza
	Zammarchi


	Ass. Fiori
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 5.4.  - Viabilità e mobilità
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	5.4.1.
	Viabilità extraurbana
	Zammarchi


	Ass. Casadei
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.4.2.
	Favorire politiche della mobilità che presentino maggiore attenzione verso sistemi integrati di trasporto
	Zammarchi


	Ass. Casadei
	L.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.4.3.
	Viabilità e accessibilità urbana
	Zammarchi


	Ass. Casadei
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.4.4.
	Parcheggi
	Zammarchi


	Ass. Casadei
	B.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	5.4.5
	Viabilità lenta
	Zammarchi


	Ass. Casadei
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 5.5.  - Piste ciclabili e aree pedonali
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	5.5.1.
	Sistema piste ciclabili
	Zammarchi


	Ass. Casadei
	B.
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


	Macroaree

Obiettivi dell’ente
	Obiettivi Strategici

Obiettivi
	Azioni

Obiettivi di processo/individuo

	6.

L’URBANISTICA E IL GOVERNO DEL TERRITORIO

	6.1. 
Gli strumenti di pianificazione
	6.1.1. –  Gestione programmata del PSC

	
	
	6.1.2. – Nuova pianificazione urbanistica

	
	6.2. 
Lo sviluppo urbanistico e le grandi trasformazioni
	6.2.1. – Tessuto storico da conservare e tutelare

	
	
	6.2.2. - Mantenere vivo l’ambiente

	
	
	6.2.3. – Rafforzare il ruolo sociale ed economico del centro

	
	
	6.2.4. – Valorizzazione di edifici storici e testimoniali

	
	
	6.2.5. – Il nuovo costruito

	
	
	6.2.6. – Preservare le frazioni nell’identità

	
	6.3. 
Rapporto pubblico privato
	6.3.1. – Fare sistema fra le istituzioni e le componenti fra le azioni pubbliche e private

	
	
	6.3.2.– Accrescere il demanio comunale


	Macroarea 6

	L’URBANISTICA E IL GOVERNO DEL TERRITORIO

	Obiettivo 6.1.
	Gli strumenti di pianificazione

	Azione 6.1.1.

Gestione programmata del PSC
	Gestione programmata del PSC che dovrà trovare concretizzazione nel POC (Piano Operativo Comunale conosciuto anche come Piano del Sindaco).

Frenare il processo di espansione del territorio urbanizzato e di dispersione insediativa nel territorio rurale.

Dare impulso alla qualificazione dell’ambiente urbano e di quegli edifici non coerenti con il contesto architettonico circostante, anche in relazione alle disposizioni del PTCP. 

Confrontarsi costantemente con l’intervento pubblico per opere e servizi, per un’azione sinergica tra pubblico e privato capace di dare il segno unitario ed armonioso dello sviluppo che perseguiamo. 

Favorire un  nuovo rapporto tra pubblico e privato che deve svolgersi nell’ambito di regole certe e trasparenti.


	Azione 6.1.2.

Nuova Pianificazione urbanistica
	Cogliere tutte le opportunità che ci vengono date dalla nuova pianificazione urbanistica per dotarsi di nuovi strumenti che con una chiave di lettura più moderna e adatta alle dinamiche evolutive della nostra società, siano meglio in grado di affrontare il governo del territorio.

· Il P.S.C. - (piano strutturale comunale) -  ha un carattere programmatico - è lo strumento di pianificazione urbanistica generale che delinea le scelte strategiche di assetto e sviluppo territoriale, della tutela ambientale, della identità culturale. Fissa i parametri urbanistici e ambientali generali. La sua validità è a tempo indefinito;

· Il R.U.E.- (regolamento urbanistico edilizio) –  contiene la disciplina generale, ha validità a tempo indefinito, ha carattere prescrittivo e conformativo dei diritti sulla gestione dell’esistente;

· Il P.O.C. – (piano operativo comunale) – ha carattere prescrittivo e conformativo dei diritti dei proprietari, è predisposto in conformità alle previsioni del PSC, attiva gli interventi da realizzare nell’arco temporale di cinque anni;

· I P.U.A. – (piani urbanistici attuativi) – è lo strumento di dettaglio per l’attuazione degli interventi di nuova urbanizzazione e di riqualificazione attivati dal POC.

Diffondere la consapevolezza che avere strumenti flessibili aiuta la dinamicità, ma richiede un lavoro di maggiore confronto ed attività dell’azione politica-amministrativa perseguendo gli obiettivi di mandato e periodici confronti in corso d’opera.



	Obiettivo 6.2
	Lo sviluppo urbanistico e le grandi trasformazioni

	Azione 6.2.1.

Tessuto storico da conservare e tutelare
	C’è un tessuto storico da conservare e tutelare. Per i suoi fattori di identità il nostro centro storico va valorizzato come luogo di eccellenza. Esso è ambasciatore di immagine, capace di generare attrazione turistica, di sviluppare un’economia commerciale, di essere un riferimento enogastronomico e per fiere. In questo contesto va conservato e recuperato il patrimonio storico-artistico, le caratteristiche morfologiche e testimoniali degli edifici, dei percorsi, dei materiali: qui va permesso di respirare il senso del tempo, anche avendo cura di salvaguardare la “visuale libera” in particolari punti di accesso alla città ed anche all’interno della città stessa, a tutela dell’immagine del centro storico stesso. 


	Azione 6.2.2:

Mantenere vivo l’ambiente
	Per mantenere vivo l’ambiente è necessario favorire i residenti con servizi funzionali di mobilità e parcheggi anche attraverso una verifica dell’attuale Regolamento per l’accesso al Centro Storico (ZTL), con particolare attenzione agli anziani e disabili.

Nei borghi dell’urbano, sottostante a quello medioevale, è necessario perseguire politiche per mantenere alto il livello qualitativo degli spazi collettivi, del loro uso e della conservazione architettonica degli edifici, con particolare attenzione alla riqualificazione delle piazze Marini e Marconi e gli ambiti urbani compresi tra le vie Costa - Felici – Bruno – Piazza Marini, finalizzata ad una migliore qualità urbana, il riordino dell’accessibilità, un migliore contenuto architettonico ed identitario, contemperando le esigenze degli abitanti e delle attività commerciali.

Il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) dovrà esercitare un ruolo importante per armonizzare e valorizzare al meglio i fattori della sua identità.


	Azione 6.2.3.

Rafforzare il ruolo sociale ed economico del centro
	Rafforzare il ruolo sociale ed economico del centro legato al funzionamento del centro commerciale “naturale”, alla presenza di flussi turistici, di eventi culturali e fieristici, di servizi collettivi. Favorire, in modo equilibrato, i servizi ricettivi e di ristoro valorizzando le aree centrali nel rispetto delle residenze e di una pluralità di attività commerciali e di piccolo artigianato


	Azione 6.2.4.

Valorizzazione di edifici storici e testimoniali
	La valorizzazione di edifici storici e testimoniali e la loro apertura alla città come contenitori culturali, teatrali e di spettacolo, di mostre, di rappresentazioni  devono contribuire a far salire il rango di Santarcangelo come città d’arte. Aprire un confronto, sulle funzioni che oggi rivestono e che potrebbero rivestire, alcuni contenitori pubblici come ad esempio la Pescheria, l’edificio delle ex carceri, il palazzo delle poste (quest’ultimo privato), la sala Polivalente, la scuola Pascucci. Affrontare il tema della riqualificazione del costruito e il riordino di luoghi e di contenitori che continuano ad avere caratteristiche e funzione improprie che non si confanno più all’ambiente urbano circostante.



	Azione 6.2.5:

Il nuovo costruito
	Il nuovo costruito dovrà consolidare la città e sarà in funzione di una programmata domanda abitativa di tipo primario e di servizi funzionali al capoluogo tra cui in particolare quelli scolatici, sportivi e ricreativi, gli spazi pubblici a verde, per la mobilità e la sosta. Le nuove trasformazioni dovranno avvenire sulla base di valutazioni di sostenibilità territoriale ed ambientale, perseguendo obiettivi di qualità ed armonia, tenendo conto che il territorio è una risorsa primaria, non riproducibile, pertanto, va tutelato. Adottare criteri di contrasto della dispersione insediativa e contenere l’espansione urbana. Promuovere l’architettura sostenibile legandola ad alcuni componenti: la tipologia e qualità dei fabbricati, il recupero e risparmio delle risorse di tipo idrico, energetico (fotovoltaico), la qualità delle percezioni e fruizioni ambientali.


	Azione 6.2.6.

Preservare le frazioni nell’identità
	Le frazioni vanno preservate nell’identità, favorendo il recupero dei fabbricati che porti anche ad una maggiore “compattezza” e riconoscibilità, attuando misure che impongano il recupero estetico delle costruzioni, ponendo la massima attenzione all’azione di contrasto all’abusivismo edilizio; in tal senso, i nuclei urbanizzati vanno consolidati e non “saldati” al centro cittadino, mantenendo così la loro caratterizzazione ed evitando l’omogenizzazione del territorio urbanizzato.



	Obiettivo 6.3.
	Rapporto pubblico e privato

	Azione 6.3.1. 

Fare sistema fra le istituzioni e le componenti fra le azioni pubbliche e private
	Proseguire nell’azione di “fare sistema”, cercando di trovare il più ampio consenso e compartecipazione fra le istituzioni e le componenti sociali, fra le azioni pubbliche e private.

Fare della compartecipazione pubblico-privato  un volano di sviluppo territoriale e di dinamicità dell’ economia.

Questo modello sinergico, in un contesto di economia sempre più privatizzata e con la necessità di legarla maggiormente al territorio, funziona quando ad ogni attore viene riconosciuto il ruolo che gli spetta:

· al pubblico la responsabilità del governo del territorio nell’interesse generale, delle scelte strutturali, delle modalità di gestione che devono scaturire da un raffronto politico-amministrativo coi cittadini, col mondo economico, delle varie composizioni sociali.

· al privato l’apporto e la responsabilità per uno sviluppo operativo nella realizzazione di dotazioni strutturali e, se richiesto, nella loro gestione.


	Azione 6.3.2. 

Accrescere il demanio comunale
	Uno degli obiettivi di governance del territorio sarà quello di accrescere il demanio comunale di aree su cui sviluppare “la città pubblica” (intesa come insieme di spazi, servizi, attrezzature, infrastrutture e qualità ambientale). Introdurre e rendere effettivo il modello perequativo; una modalità di ripartizione equa dei diritti edificatori e degli oneri tra tutti i proprietari di aree interessate da interventi di trasformazione urbanistica secondo un principio di maggiore trasparenza ed uguaglianza fra i cittadini. Laddove l’intervento diretto del pubblico si dimostri, per una serie di circostanze o per carenze finanziarie, difficilmente attuabile, si ricorrerà alla partecipazione dei privati per la realizzazione delle dotazioni territoriali pubbliche e delle infrastrutture.



	Risorse
	2011
	2012
	2013

	Correnti
	93.500,00
	93.500,00
	93.500,00

	Investimento
	
	
	


	MACROAREA STRATEGICA 6
L’URBANISTICA E IL GOVERNO DEL TERRITORIO


OBIETTIVO  6.1.  - Gli strumenti di pianificazione
Azioni strategiche  
	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico-
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	6.1.1.
	Gestione programmata del PSC
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	B.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	6.1.2.
	Nuova pianificazione urbanistica 
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	B.
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 6.2.  - Lo sviluppo urbanistico e le grandi trasformazioni
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	6.2.1.
	Tessuto storico da conservare e tutelare
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	B.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	6.2.2.
	Mantenere vivo l’ambiente
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	6.2.3.
	Rafforzare il ruolo sociale ed economico del centro
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	M.
	

	
	
	

	6.2.4.
	Valorizzazione di edifici storici e testimoniali
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	L.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	6.2.5.
	Il nuovo costruito
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	6.2.6.
	Preservare le frazioni nell’identità
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	L.
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 6.3.  - Rapporto pubblico privato
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	6.3.1.
	Fare sistema fra le istituzioni e le componenti fra le azioni pubbliche e private
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	

	6.3.2.
	Accrescere il demanio comunale
	Zammarchi

	Ass. Fiori 
	M.
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


	Macroaree

Obiettivi dell’ente
	Obiettivi Strategici

Obiettivi
	Azioni

Obiettivi di processo/individuo

	7.

LA SCUOLA E LA CULTURA

	7.1. 
Politiche educative e servizi scolastici
	7.1.1 – Piano di Edilizia Scolastico

	
	
	7.1.2 – Servizi all’infanzia

	
	
	7.1.3 – Interventi di miglioramento dei servizi

	
	
	7.1.4. - Piano educativo di zona

	
	
	7.1.5. - Pedibus

	
	
	7.1.6. – Ampliamento dell’offerta

	
	7.2. 
Politiche giovanili e spazi
	7.2.1. – Nuove manifestazioni

	
	
	7.2.2. - Valorizzare l’associazionismo diffuso

	
	
	7.2.3. - Centro Giovani e Associazione Ora d’Aria

	
	7.3. 
Politiche culturali
	7.3.1 –  Costruire un sistema culturale unitario

	
	
	7.3.2. – Coinvolgere le associazioni nell’elaborazione delle politiche culturali

	
	
	7.3.3 – Attività culturali e l’identità storica e socio-culturale di Santarcangelo

	
	7.4
Per il rilancio strutturale della cultura
	7.4.1. – La nuova biblioteca

	
	
	7.4.2 –  Rafforzamento del Museo Etnografico e del MUSAS

	
	
	7.4.3. - Sostegno a Santarcangelo dei Teatri

	
	
	7.4.4. – Turismo


	Macroarea 7

	LA SCUOLA E LA CULTURA

	Obiettivo 7.1
	Politiche educative e servizi scolastici

	Azione 7.1.1.

Piano di Edilizia Scolastico
	Le strutture già esistenti e il Piano di Edilizia Scolastico ci mettono in condizione di pianificare al meglio e rispondere in modo adeguato alla domanda. E’ comunque necessario in questa fase eseguire tutti gli interventi sull’esistente resi necessari per la messa a norma ai fini della sicurezza. Prevedere, per l’immediato futuro, l’ampliamento della scuola media Franchini e la costruzione di una nuova scuola elementare a San Bartolo e due materne a Canonica e San martino dei Mulini, con progetti di qualità finalizzati alle specificità di ogni plesso in relazione alle puntuali proposte formative. 

	Azione 7.1.2.

Servizi all’infanzia
	Dopo l’azzeramento delle liste di attesa per il nido, pensare a nuovi servizi complementari e sussidiari, rafforzando l’idea di un servizio essenziale per i cittadini. Rendere i servizi all’infanzia più flessibili, allungando i tempi di apertura durante il giorno e nei periodi estivi, consolidando anche l’esperienza dei campi solari estivi.

	Azione 7.1.3.

Interventi di miglioramento dei servizi
	Favorire il tempo pieno e quello prolungato nelle scuole elementari e medie. Migliorare il servizio di refezione garantendo uno standard qualitativo del pasto a scuola e la sua valenza educativa. Ottimizzare e garantire efficienza al trasporto scolastico. Riqualificare aree verdi e parchi giochi per renderli effettivamente a misura dei bambini.

	Azione 7.1.4.

Piano educativo di zona
	Approvare ed integrare, in accordo con i gli altri comuni della Valmarecchia, il piano educativo di zona come strumento di indirizzo e coordinamento delle politiche educative per l’infanzia in un’ottica di integrazione, di efficacia ed efficienza dei servizi educativi coordinati dal C.E.T. 

	Azione 7.1.5.

Pedibus
	Progettare il “pedibus” ovvero una sinergia tra volontari, insegnanti e genitori che permetta ai bambini di arrivare a scuola a piedi creando un grande autobus umano che li accompagni per tutto il percorso, con la finalità di favorire l’attività motoria ed il decremento degli automezzi.

	Azione 7.1.6.

Ampliamento dell’offerta
	Attivarsi per far sì che Santarcangelo possa ospitare, in via permanente, corsi e/o master universitari. Si rende, inoltre necessario prevedere un ulteriore indirizzo di scuola superiore che tenga conto delle vocazioni del territorio e che possa essere punto di riferimento per un ampio bacino d’utenza


	Obiettivo7.2
	Politiche giovanili e spazi

	Azione 7.2.1.

Nuove manifestazioni
	Favorire la realizzazione di nuove manifestazioni, anche nelle frazioni, a integrazione dell’offerta già consolidata, in grado di coinvolgere e valorizzare le molteplici risorse culturali presenti sul territorio.

	Azione 7.2.2:

Valorizzare l’associazionismo diffuso
	Realizzare un patto con l'associazionismo diffuso per la valorizzazione delle potenzialità che questo esprime e per l'utilizzo razionale degli spazi sociali, garantendo un sistema di governance per un loro uso equilibrato e pubblico.

Articolare un “patto d’azione” con il Centro Anziani per attività culturali integrate e con la scuola per “produrre e consumare” la cultura della speranza di futuro. 

Definire un protocollo d’intesa con l’Associazionismo per la costruzione del “gruppo di valutazione e di garanzia trasparente” per il sostegno economico alle iniziative più significative.

Sostenere e incentivare comunque l’iniziativa dei privati e dei gruppi informali.

	Azione 7.2.3.

Centro Giovani e Associazione Ora d’Aria
	Progettare le politiche giovanili attraverso un’inquadratura più ampia delle problematiche con particolare attenzione alle necessità del centro giovani, che necessita di una nuova sede che non potrà non prevedere una sala musicale per prove ed esibizioni. 

L’Associazione Ora d’Aria ha svolto in questi anni una funzione di aggregazione del mondo giovanile estremamente importante; è necessario ora rivedere e aggiornare i termini della convenzione che regola i rapporti tra l’Associazione e l’Amministrazione comunale.


	Obiettivo 7.3
	Politiche culturali

	Azione 7.3.1. 

Costruire un sistema culturale unitario


	- Costruire un sistema culturale unitario , attraverso l’unificazione nella Fondazione  FO.CU.S., con l’obiettivo di semplificare e ridurre i costi di gestione, consentendo al contempo un più flessibile e razionale uso degli spazi e delle risorse, nonché una migliore capacità di programmazione, a partire dall’esperienza già avviata di programmazione integrata.

- Rafforzare l’offerta culturale integrata tra attività bibliotecaria, museale, teatrale, espositiva, spettacolo dal vivo, cinema con l’obiettivo di coniugare la tutela e la valorizzazione dei beni culturali con l’attività di ricerca e di produzione contemporanea. In quest’ottica promuovere itinerari culturali e turisti, sia per accrescere il numero dei visitatori che con l’obiettivo di una maggiore valorizzazione dell’intero centro storico
- Individuare indicatori di qualità, criteri, incentivi e strumenti di monitoraggio, valutazione e verifica delle attività culturali, della qualità ed efficienza di progetti, produzioni, programmazioni e gestioni delle attività finanziate con fondi pubblici, così da innescare un meccanismo virtuoso di crescita degli standards di qualità, responsabilizzando gli operatori ed offrendo pari opportunità di accesso.
.

	Azione 7.3.2. 

Coinvolgere le associazioni nell’elaborazione delle politiche culturali
	Coinvolgere le associazioni nell’elaborazione delle politiche culturali del Comune attraverso un  Forum delle Associazioni Culturali e il sostegno alla loro progettualità anche attraverso forme di partenariato e messa a disposizione di strumenti di supporto, opportunità di confronto, disponibilità di spazi adeguati

	Azione 7.3.3 

Attività culturali e l’identità storica e socio-culturale di Santarcangelo
	· Salvaguardare e promuovere le attività culturali, l’identità storica e socio-culturale di Santarcangelo da impegnare come fattore di sviluppo sociale, civile ed economico della nostra comunità e come elemento essenziale nei processi di innovazione che andremo ad adottare. In questo possiamo contare su un patrimonio di tradizioni, di artisti e di uomini di cultura davvero invidiabili. 
· Fare della musica un’occasione di aggregazione, di incontro e di crescita culturale, sostenendo la scuola di musica Faini,  le diverse rassegne musicali annualmente a calendario e favorire la ricostituzione della banda musicale comunale, magari di vallata. 


	Obiettivo 7.4
	Per il rilancio strutturale della cultura

	Azione 7.4.1 

La nuova biblioteca
	- Far si che la nuova biblioteca, oltre alla sua funzione classica, possa svolgere anche quella di cineteca, spazio ricreativo ed espositivo per i numerosi artisti locali.

- Potenziare la biblioteca comunale e qualificare il servizio di pubblica lettura attraverso investimento adeguato, che consenta un’apertura quotidiana estesa nel periodo estivo alle ore serali e la qualificazione del servizio di reference

- Sostenere l’attività e la diffusione della cultura cinematografica in dialogo con altre forme di espressione artistica. 

	Azione 7.4.2. 

Rafforzamento del Museo Etnografico e del MUSAS
	Particolare attenzione al rafforzamento del Museo Etnografico e del MUSAS, finalizzato alla tutela e valorizzazione dei beni etnografici, culturali e museali della città, anche attraverso un Centro di Documentazione sul dialetto romagnolo e santarcangiolese nelle sue varie espressioni: poetiche, culturali, letterarie e teatrali.

	Azione 7.4.3 

Sostegno a Santarcangelo dei Teatri
	- Confermare il sostegno a Santarcangelo dei Teatri  come teatro della città che dovrà rapportarsi con le altre associazioni  culturali cittadine  al fine di costituire una proficua rete di relazioni finalizzate ad una crescita razionale ed integrata dell’offerta culturale, liberando risorse per la produzione e la progettualità delle realtà emergenti e meno strutturate
- Consolidare la tradizione culturale di Santarcangelo “ricca, originale e pervasiva” che travalica il territorio comunale e che si intreccia con la qualità dello spazio pubblico ed il senso di bellezza della città. 
– Il Festival, valido e pertinente esempio, è stato e sarà spazio di eccellenza per eventi che si collocano in uno scenario stupendo storico, artistico e naturalistico rappresentato dal paese stesso.

	Azione 7.4.4. 

Turismo
	Il turismo gioca un ruolo significativo nostro compito è quello di declinare politicamente i concetti di risorse culturali, di identità e diversità culturali e di sviluppo sostenibile. In questa ottica si avverte l’opportunità di integrare un sistema culturale territoriale per la valorizzazione dei beni e delle attività riportando a sintesi risorse e progetti. Su questa lunghezza d’onda vanno postulate partnership integrate con il territorio provinciale e con i Comuni della Valmarecchia.
- Consolidare e rivalutare la politica delle varie manifestazioni della città, con particolare attenzione agli eventi di maggior interesse per i giovani e di richiamo turistico


	Risorse
	2011
	2012
	2013

	Correnti
	686.238,88
	686.238,88
	686.238,88

	Investimento
	
	
	


	MACROAREA STRATEGICA 7
LA SCUOLA E LA CULTURA


OBIETTIVO  7.1  - Politiche educative e servizi scolastici
Azioni strategiche  
	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico-
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	7.1.1.
	Piano di Edilizia Scolastico
	Cappelli
	Ass. Ricci 
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.1.2.
	Servizi all’infanzia
	Cappelli
	Ass. Ricci
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.1.3.
	Interventi di miglioramento dei servizi
	Cappelli
	Ass. Ricci
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.1.4.
	Piano educativo di zona
	Cappelli
	Ass. Ricci
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.1.5.
	Pedibus
	Cappelli
	Ass. Ricci
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.1.6
	Ampliamento dell’offerta
	Cappelli
	Ass. Ricci
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 7.2  - Politiche giovanili e spazi
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	7.2.1.
	Nuove manifestazioni
	Cappelli
	Ass. Lombardini
	M
	Le azioni che riguardano le politiche giovanili sono affidate sia al Settore Amministrazione che al Settore Servizi.

	
	
	Petrillo
	Cons. Sacchetti
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.2.2.
	Valorizzare l’associazionismo diffuso
	Cappelli
	Ass. Lombardini
	B
	Le azioni che riguardano le politiche giovanili sono affidate sia al Settore Amministrazione che al Settore Servizi.

	
	
	Petrillo
	Cons. Sacchetti
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.2.3.
	Centro Giovani e Associazione Ora d’Aria
	Cappelli
	Ass. Lombardini
	M
	Le azioni che riguardano le politiche giovanili sono affidate sia al Settore Amministrazione che al Settore Servizi.

	
	
	Petrillo
	Cons. Sacchetti
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 7.3  - Politiche culturali
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	7.3.1.
	Costruire un sistema culturale unitario
	Cappelli

	Ass. Lombardini
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.3.2.
	Coinvolgere le associazioni nell’elaborazione delle politiche culturali
	Cappelli

	Ass. Lombardini
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.3.3.
	Attività culturali  e l’identità storica e socio-culturale di santarcangelo
	Cappelli

	Ass. Lombardini
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 7.4  - Per il rilancio strutturale della cultura
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	7.4.1.
	La nuova biblioteca
	Cappelli

	Ass. Lombardini
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.4.2.
	Rafforzamento del Museo Etnografico e del MUSAS 
	Cappelli

	Ass. Lombardini
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.4.3.
	Sostegno a Santarcangelo dei Teatri
	Cappelli

	Ass. Lombardini
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	7.4.4.
	Turismo
	Cappelli

	Ass. Lombardini
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti
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	Macroarea 8

	LE RISORSE DEL COMUNE E DELLE AZIENDE AL SERVIZIO DEI CITTADINI

	Obiettivo 8.1.
	Il valore del patrimonio pubblico

	Azione 8.1.1.

Stato e redditività del patrimonio
	Verifica dello stato e della redditività del patrimonio comunale, anche con l’implementazione della gestione informatizzata degli inventari.

Studio di fattibilità finalizzato alla costituzione di una società che gestisca il patrimonio e lo valorizzi per incrementarne la redditività.

	Azione 8.1.2.

Dismissioni e nuove acquisizioni
	Dismissione del patrimonio non istituzionale, con conseguente reinvestimento delle risorse reperite; federalismo demaniale.

	Azione 8.1.3.

Piano per la razionalizzazione degli spazi
	Realizzazione del piano per la razionalizzazione degli spazi della macchina amministrativa per migliorare la sua efficienza e l'efficacia dei servizi al cittadino.


	Obiettivo 8.2.
	Politiche finanziarie e fiscali

	Azione 8.2.1.

Nuove risorse per l’ente
	Sviluppare una maggiore capacità di intercettare risorse provinciali, regionali, nazionali ed europee.
Incentivare le azioni per il recupero dell’evasione; federalismo fiscale.

	Azione 8.2.2:

Politiche tributarie e tariffe
	Definire il livello tributario e tariffario in funzione dei servizi erogati; rivedere le tariffe dei servizi a domanda individuale in termini ancor più equitativi utilizzando lo strumento dell'ISEE.

	Azione 8.2.3:

Controllo della spesa
	Razionalizzare la spesa con un più efficace sistema di controllo di gestione.
Accrescere e incentivare le competenze sul controllo dei servizi esternalizzati, rafforzando le funzioni di indirizzo e controllo, in relazione ai costi reali ed ai benefici ottenuti.

	Azione 8.2.4.

Agevolazioni per le fasce più deboli
	Mantenere alto il livello d'attenzione alle fasce più deboli della popolazione (per condizioni economiche e/o sociali) con un sistema di agevolazioni detrazioni ed esenzioni per i servizi, i tributi, le politiche per la casa, il sostegno agli affitti.

	Azione 8.2.5.

Bilancio sociale
	Sperimentare il bilancio sociale come strumento per la lettura equa, trasparente ed efficiente dei servizi e delle risorse.


	Obiettivo 8.3.
	Riorganizzazione struttura comunale

	Azione 8.3.1. 

Organizzazione della macchina comunale 
	Recuperare all'interno dell'organizzazione comunale un clima motivazionale e valoriale frutto di un processo culturale e collettivo. 

Riorganizzare la struttura più per processi e meno per funzioni, in modo che risulti più diffuso il livello delle responsabilità e della partecipazione.

Inserire strumenti reali di valutazione del lavoro.

	Azione 8.3.2. 

Ruolo della dirigenza
	Valorizzare il ruolo della dirigenza incentivandone l’autonomia gestionale.

Verifica dei risultati ottenuti in base agli obiettivi assegnati e delle capacità gestionali dei dirigenti.

	Azione 8.3.3. 

Atti di programmazione
	Implementare il sistema di programmazione in funzione dell'attuazione del programma di mandato.

	Azione 8.3.4.
Utilizzo di nuove tecnologie informatiche
	Promuovere l'adozione e l'utilizzo di software Open Source; sviluppare un processo di dematerializzazione (eliminazione del cartaceo per le comunicazioni interne degli uffici) per il miglioramento dei servizi e la riduzione dei costi della macchina comunale.


	Obiettivo 8.4.
	Il sistema dell’azienda e l’espansione futura

	Azione 8.4.1. 

Politiche sovraccomunali
	Adottare una visione strategica unitaria delle varie problematiche (ambiente, economia, territorio, gestione dei servizi pubblici, ecc.) che sempre più spesso travalicano gli stretti confini locali assumendo una dimensione valliva, provinciale, regionale.


	Risorse
	2011
	2012
	2013

	Correnti
	7.174.468,76
	7.093.320,27
	7.222.854,78

	Investimento
	
	
	


	MACROAREA STRATEGICA 8

LE RISORSE DEL COMUNE E DELLE AZIENDE AL SERVIZIO DEI CITTADINI


OBIETTIVO  8.1.  - Il valore del patrimonio pubblico
Azioni strategiche
	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico-
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	8.1.1.
	Stato e redditività del patrimonio
	Petrillo
	Ass. Bocconi
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	8.1.2.
	Dismissioni e nuove acquisizioni
	Petrillo 
	Ass. Bocconi
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	8.1.3.
	Piano per la razionalizzazione degli spazi
	Oscar Zammarchi – Petrillo
	Ass. Casadei
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 8.2  - Politiche finanziarie e fiscali
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	8.2.1.
	Nuove risorse per l’ente
	Petrillo 
	Ass. Bocconi
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	8.2.2.
	Politiche tributarie e tariffe
	Petrillo 
	Ass. Bocconi
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	8.2.3.
	Controllo della spesa
	Petrillo 
	Ass. Bocconi
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	

	8.2.4.
	Agevolazioni per le fasce più deboli
	Petrillo 
	Ass. Bocconi
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	8.2.5.
	Bilancio sociale
	Petrillo 
	Ass. Bocconi
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 8.3. - Riorganizzazione strutturale comunale
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	8.3.1.
	Organizzazione della macchina comunale
	Petrillo 
	Ass. Ricci
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	8.3.2.
	Ruolo della dirigenza
	Petrillo 
	Ass. Ricci
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	8.3.3.
	Atti di programmazione
	Petrillo 
	Ass. Bocconi
	B
	

	
	Obiettivi 2011
	

	8.3.4.
	Utilizzo di nuove tecnologie informatiche
	Petrillo 
	Ass. Bocconi
	M
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVO 8.4. - Il sistema dell’azienda e l’espansione futura
Azioni strategiche

	Codice
	Denominazione
	Responsabile

tecnico
	Referente

politico
	Interventi a breve, medio, lungo termine

(B M L)
	Note

	8.4.1.
	Politiche sovraccomunali
	Petrillo 
	Sindaco
	L
	

	
	Obiettivi 2011
	


Strumenti di pianificazione negoziata e di partecipazione

	Strumento


	Obiettivi
	Estremi accordo
	Soggetti esterni coinvolti
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